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Introduzione1

Il volume raccoglie i contributi del secondo Convegno Internazionale 
organizzato per iniziativa del Laboratorio Scuola e Cittadinanza Democra-
tica del Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione Riccardo Mas-
sa (Università di Milano-Bicocca), Cantieri aperti e scuola in costruzione. 
Alla ricerca di nuovi modelli e pratiche di scuola democratica… per non 
tornare in classe “come prima della pandemia”!, svoltosi l’11 e il 12 no-
vembre 2022 presso l’Università di Milano-Bicocca.

Come abbiamo pensato a questo evento, nel suo titolo e nella sua strut-
tura?

Durante i mesi, o meglio gli anni, della pandemia da Covid-19 (2020 
e 2021) si è parlato tanto di scuola, dapprima della sua chiusura, della di-
dattica a distanza, poi della sua riapertura con un sistema completamente 
alterato di regolamentazione delle relazioni sociali e dei comportamenti. Si 
è parlato di un desiderio di scuola in presenza e di un ritorno alla “norma-
lità”… ma quale normalità? 

1.	 Essere in presenza è fondamentale, ma quale “pre-
senza”?

La ricerca che abbia per oggetto l’esperienza degli studenti ci racconta 
che la “normalità della scuola” non è per molti di loro un’avventura entu-
siasmante, né un’esperienza vitale, né particolarmente significativa, anche 
quando non decidono di abbandonarla. Edgar Morin ci parla di una crisi 
dell’educazione come crisi del nesso fra insegnamento e vita: «Al cuore 
della crisi dell’insegnamento c’è la crisi dell’educazione. Al cuore della 

1. Pastori G. ha curato i parr. 1 e 4; Zecca L. il par. 2; Zuccoli F. il par. 3.
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crisi dell’educazione ci sono i fallimenti nell’insegnamento a vivere» (2014, 
trad. it. 2019, p. 47). Gli studenti stessi, quando si dà loro l’occasione di 
collaborare a una riflessione sulla scuola, lo dichiarano: «passo molte ore 
della mia vita a scuola, ma la mia vita non è lì». Lo dicono i ragazzi, anche 
“quelli bravi”, che vanno bene e che non abbandonano, che hanno le risor-
se (personali, familiari, socio-culturali) per non lasciare… Da diversi anni 
conduciamo ricerche di student voice (Pastori et al., 2016; Pastori, 2017; 
Mantovani, Pastori 2017; Nigris et al., 2015; Zuccoli, 2017), alcune molto 
recenti nel 2021 e 2022, riguardo alla scuola nel periodo della Didattica a 
Distanza (Pagani, Maiorano, Pastori, 2022), e al movimento studentesco 
(Pastori et al., 2023) che ha portato a numerose occupazioni e autogestioni 
nelle scuole nella primavera del 2022 e alla produzione di manifesti e peti-
zioni rivolte agli insegnanti, ai dirigenti, al mondo della politica. 

Che cosa raccontavano e che cosa chiedevano gli studenti al mondo 
“adulto” e alla scuola in queste ricerche, più o meno recenti?

I vissuti e le richieste che esprimono sono spiazzanti. Da un lato colpi-
sce il desiderio e la richiesta di attenzioni minime (per esempio, «sarebbe 
bello che non fosse solo il prof a parlare, ma che ci fosse un confronto»; 
«che ci aiutassero a pensare al mondo che viviamo…») che appaiono quasi 
ovvie e scontate nella scuola di oggi; dall’altro colpisce come sappiano an-
dare al cuore del senso dell’esperienza educativa e scolastica, a volte facen-
do eco alle parole dei grandi pensatori del ’900, quali Dewey, Montessori, 
Freire, Morin. Esprimono un bisogno e desiderio di “ben-esserci” (Pastori, 
2022), non solo inteso come benessere in relazione alla salute mentale 
(Delle Fave, Sanzò, 2022), ma anche e più ampiamente inteso in senso fe-
nomenologico-esistenziale (Heidegger, 1927/1971) e socio-politico (Freire, 
1992/2014): un ben-esserci esistenziale nel vivere il contesto scolastico e se 
stessi come dotati di senso, coinvolti non come meri esecutori e destinatari 
di richieste, informazioni, in una anonimità quotidiana, ma interpellati con 
un ruolo attivo come inter-locutori, co-autori, soggetti desideranti e “tra-
sformatori”. A questo bisogno e desiderio di ben-esserci si contrappone, 
nel vissuto di molti studenti, una diffusa fenomenologia del malessere che 
si produce nella relazione quotidiana con gli insegnanti, connotata da una 
conflittualità e da una sfiducia reciproca di fondo più o meno sottile ed 
esplicita, nella logica della priorità del programma, nell’omologazione della 
proposta formativa, nella carenza di nessi vitali con il mondo sociale con-
temporaneo e con l’esperienza degli studenti. Gli studenti parlano di una 
crisi di presenza (de Martino, 1977) nell’esprimere il senso di non apparte-
nenza al contesto scolastico, la carenza di legami identificatori («non vedi 
l’ora di uscire e basta») e di nutrimento identitario con un valore affetti-
vo; o ancora, la scuola si rivela come un “nonluogo” (Augè, 1992/1993), 
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nell’anonimia del “transitare” in essa anziché “abitarla” come spazio vis-
suto e personalizzato (Pastori, 2023). Si può parlare di una “banalità del 
malessere” scolastico, riprendendo l’espressione della Arendt (1964/2019), 
che non ha origine da intenzioni spiccatamente malevole di chi nella scuola 
ci lavora, ma da un sistema organizzativo che ha profonde rigidità e caren-
ze nei sistemi di selezione e reclutamento, di formazione, coordinamento 
e supervisione psico-pedagogica, a fronte di una professione ad altissima 
complessità; e da un “copione organizzativo” e culturale in cui sono se-
dimentate e ancora influenti ideologie e miti scientificamente superati ma 
ancora operativi nell’immaginario collettivo specialmente di settore: il mi-
to della “mente isolata” (Stolorow, Atwood, 1992/1995, in Rotondo, 2019), 
il mito della “mente senza corpo” e della “mente senza emozioni”, il mito 
dell’“apprendimento triste”, il mito della teoria superiore alla pratica e del 
sapere enciclopedico… una cultura profonda che non ha ancora incorpora-
to moltissima ricerca neuro-scientifica, psicologica, pedagogico-didattica.

La scuola raccontata dai ragazzi è spesso una grande occasione man-
cata, a tratti un improbabile teatro dell’assurdo. Il “disastro ecologico” (nel 
senso letterale del termine) di una scuola non riformata, curata a sua volta 
e supportata, è la sua paradossale conversione da luogo di crescita e di cu-
ra al suo opposto, luogo di fragilizzazione. Come già diceva don Lorenzo 
Milani (1967), una scuola che cura i sani, ma non i malati, quando non fa 
ammalare i sani.

2.	 Per una scuola democratica

Per formare a una cittadinanza democratica, occorre porsi l’interroga-
tivo di come la scuola stessa possa essere democratica e garantire a tutti il 
diritto all’istruzione, secondo il mandato che ci affida la Costituzione (Art. 
34: «La scuola è aperta a tutti»). La direttrice da seguire è quella di un 
testo fondante di fine Ottocento, The School and Society di Dewey (1899), 
tradotto nel 1949 da Ernesto Codignola e Lamberto Borghi, che delineò 
una scuola capace di trasformare la società, perché partecipe dei processi 
di cambiamento della società stessa.

L’influenza di Dewey fu centrale nel Secondo dopoguerra, quando 
maturava la necessità di transitare da una formazione del cittadino intesa 
come educazione al rispetto delle autorità e all’obbedienza a una nuova 
idea cittadinanza, in cui il cittadino diventa parte di una comunità umana 
(Borghi, 1964, p. 218). Sono questi gli anni in cui iniziò a farsi strada l’i-
dea di una democratizzazione dal basso, volta sia a portare avanti battaglie 
progressiste e spinte riformatrici per modernizzare il dispositivo scolastico, 
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sia a incentivare esperienze innovative orientate alla formazione di una cit-
tadinanza democratica.

A fronte di politiche che spesso non hanno provveduto alla formazione 
dei docenti e non hanno fornito gli strumenti necessari perché le scuole 
potessero attuare i programmi (si pensi ai Programmi Ermini del 1955: 
Bertoni Jovine, 1976, p. 240), le innovazioni pedagogiche hanno talvolta 
seguito la modalità bottom-up, tanto in passato quanto nel presente: oggi 
ne sono un esempio i Patti Educativi di Comunità2, che concepiscono la 
scuola come il cardine di una comunità che coinvolge enti locali, istituzio-
ni pubbliche e private e Terzo Settore.

La scuola si apre dunque al territorio: dai risultati emersi dal Progetto 
Erasmus+ STEP3, coordinato dall’Università di Milano-Bicocca, emerge 
quanto il coinvolgimento dei territori abbia «favorito un apprendimento 
volto alla costruzione critica dei contenuti» (Zecca, 2020, p. 947), stimo-
lando modalità di lavoro collaborative e nuove alleanze sul territorio, in 
linea con quanto prospettato dai Patti Educativi di Comunità. Il tentativo 
è quello di rispondere a un’esigenza di coordinamento e unitarietà, contro 
una frammentarietà che dura nel tempo a dispetto delle leggi che hanno 
cercato di limitarla – si pensi alla Legge n. 477 del 1973, che introdusse 
per la prima volta il concetto di “comunità scolastica”, o alla Legge 59 del 
1997 sull’autonomia scolastica, di fatto incompiuta (Baldacci, 2019, pp. 
161-178; Bertagna, 2020).

Il processo di democratizzazione dal basso si è rivelato uno strumento 
prezioso soprattutto a partire dagli anni ’90, quando l’avvento del neoliberi-
smo ha posto la scuola al servizio del mercato globale e delle aziende (Bal-
dacci, 2019, pp. 174-178) e la crisi della scuola di massa, iniziata già negli 
anni ’80, ha accentuato le disuguaglianze, dal momento che all’uguaglianza 
di accesso non ha corrisposto l’uguaglianza di opportunità. I documenti pub-
blicati dall’Europa hanno costituito un asse portante con cui confrontarsi: si 
pensi alla Convenzione sui diritti del fanciullo (UN, 1989) e alla Raccoman-
dazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente (European 
Council, 2018), fra le quali spiccano la competenza in materia di cittadinan-
za e la competenza di consapevolezza ed espressione culturale.

Riflettendo su questo framework europeo, e su quello che è possibile 
mettere in pratica per rendere fattivi e sostanziali i Patti di Comunità e le 
alleanze con il territorio, emerge la necessità di garantire un diritto spes-

2. Per una panoramica: www.openpolis.it/esercizi/i-patti-educativi-di-comunita.
3. Per STEP – Citizenship pedagogy and teacher education: An alliance between school 

and territory, si veda: erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/eplus-project-details#project/2015-1-
IT02-KA201-015190 (Grant Number: 2015-1-IT02-KA201-015190).
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so inevaso, ovvero quello della parola e dell’espressione, il quale implica 
la possibilità di essere ascoltati e inclusi nei vari processi decisionali che 
riguardano il soggetto o la collettività di cui si fa parte. Tale processo può 
arrivare a colmare il divario tra la democrazia ideale della Costituzione e 
i modelli della democrazia reale, alcuni dei quali avvalorano un’educazio-
ne alla cittadinanza come insegnamento prescrittivo, avulso dal pensiero 
critico, che è invece una forma di pensiero essenziale per la democrazia 
(Nussbaum, 1997). Sono proprio i contesti inclusivi e dialogici entro cui 
si esercita il diritto alla parola a rappresentare la condizione ideale per lo 
sviluppo del pensiero critico.

Si tratta dunque di far interagire strumenti di sussidiarietà orizzontale 
(come i Patti Educativi di Comunità) con istanze dal basso, nell’ottica di 
un sistema formativo integrato (Trebisacce, 2010; Maia, 2020) in cui l’eco-
sistema scolastico agisca su più piani, non ultimo quello del macrosistema 
dove si intrecciano credenze, opinioni e rappresentazioni di tutti coloro che 
fanno parte dell’ecosistema scolastico.

Il processo di democratizzazione dovrebbe quindi muoversi su un du-
plice versante. Il primo è quello del rapporto con le politiche scolastiche, le 
quali, come ci insegna la Storia (si pensi alle battaglie per la materna stata-
le, poi scuola dell’infanzia, che hanno portato oggi al sistema integrato 0-6), 
beneficiano dalle esperienze dal basso che spesso si configurano come buo-
ne pratiche o modelli da mettere a sistema. Il secondo è quello di riuscire a 
garantire le condizioni della realizzabilità del diritto all’istruzione, in una 
Scuola che fatica ancora a rispondere al mandato costituzionale. Il fattore 
chiave di questo processo, oltre a un’alleanza sistemica e responsabile con 
i territori, sembra essere il diritto di parola, ma non solo dei bambini e dei 
giovani studenti, bensì anche dei docenti stessi, il cui lavoro non può pre-
scindere da un continuo interrogarsi e riflettere sui propri impliciti e sulle 
proprie pratiche e responsabilità (Schön, 1993), in una ricerca permanente 
tra il dichiarato e l’agito (Zecca, 2020, p. 189; Zecca, Nigris, 2022).

Possiamo dire che soltanto una Scuola democratica a più livelli – 
dall’amministrazione alle prassi didattiche fino alla nascita di équipe multi-
professionali, che possono essere veri e propri presìdi di inclusione e de-
mocrazia – può formare cittadini democratici, consapevoli e responsabili.

3.	 Una scuola in rete e relazione con il territorio 

Nelle esperienze presentate in questo convegno internazionale, in parti-
colare nella sezione che è stata concepita come una serie di occasioni labo-
ratoriali, legate alle pratiche didattiche più innovative, oltre che in molti dei 
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panel tematici, un elemento fondamentale che è emerso in modo ricorrente 
è stato quello relativo alla relazione costante tra scuola e territorio. 

Si tratta di un profondo rapporto, che ha radici antiche, fatto di proget-
tualità condivisa, di sperimentazioni che partendo dall’interno della scuola, 
o provenendo da stimoli forniti dall’esterno, danno vita a percorsi che coin-
volgono il territorio, strettamente circoscritto o inteso in modo più ampio, 
costruendo relazioni articolate e in divenire, che agiscono nei vari ambiti 
culturali. 

Lo stesso forum delle reti, collocato nella prima parte della mattinata, 
ha permesso di cogliere quanto vivo sia il dibattito che la scuola quotidia-
namente sperimenta, necessitando costantemente di ampliare il confronto, 
alimentandosi nello scambio reciproco di esperienze e pensieri. Reti di-
verse che disegnano nuove geometrie all’interno dello spazio nazionale e 
internazionale, che sollecitano cambiamenti e confronti, supportando le 
trasformazioni. Reti di docenti, reti di studenti, reti di genitori, reti di figu-
re differenti che in qualche modo costantemente si confrontano con l’istitu-
zione scolastica o meglio le istituzioni scolastiche nella loro pluralità. 

E quando parliamo di scuola, ovviamente, non stiamo parlando di 
un’entità astratta quasi atemporale, ma di una realtà costituita da persone: 
studenti, docenti, educatori, personale, dirigenti, genitori, esperti esterni, 
che animano con i loro corpi questi edifici, che trascorrono molto del loro 
tempo in questi ambienti, che progettano e costruiscono con le loro azioni 
e le loro scelte l’identità più profonda di questi luoghi. 

Tra gli obiettivi vi è quello di un percorso di insegnamento-appren-
dimento significativo, con risultati verificabili, in un clima che si auspica 
positivo, legato a quel ben-essere degli studenti, ma anche dei docenti e 
di tutto il personale a vario titolo coinvolto, di cui nelle righe precedenti 
si è iniziato a parlare. Qui è significativo inserire un riferimento diretto 
alle parole di Célestin Freinet, come insegnante che sul campo trasformò 
il suo procedere didattico, che quando parlava delle sue “tecniche” offriva 
una riflessione che andava ben oltre l’inserimento di piccoli frammenti in 
una realtà complessa, ma intendeva un cambiamento che sarebbe stato più 
radicale, imponendo una riflessione e una vera trasformazione anche di un 
paradigma, che forse anche oggi a distanza di molto tempo, va ripensato: 

[…] non significa affatto che questo spirito nuovo piova dall’alto o per effetto di 
una grazia o per un atto di fede pronunziato a fior di labbra. È il risultato di una 
riconsiderazione radicale delle nostre condizioni di lavoro, della nostra psicologia 
e della nostra pedagogia. Questo spirito, del quale ci avvantaggiamo, lo portiamo 
tutti in noi, perché è spirito di vita e di progresso. […] È una nuova concezione di 
vita del lavoro scolastico che dobbiamo promuovere (Freinet, 2002, p. 26).
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Questa trasformazione auspicata da tempo, e oggi ancora più attuale, 
nasce grazie anche a queste continue relazioni tra il dentro e il fuori della 
scuola, che permettono di rendere visibili e di alimentare le progettualità in 
divenire, perché la significatività è data anche dal confronto continuo con 
una società fluida e complessa in costante cambiamento, dalla capacità di 
porsi delle domande ed essere interlocutori attenti delle trasformazioni. In 
questo convegno non si vuole chiedere alla scuola di diventare altro da quel-
lo che la sua finalità istituzionale prevede, di occuparsi in modo improvvisa-
to delle mille proposte che le si vorrebbe attribuire a fronte di ogni episodio 
della cronaca, senza un pensiero globale approfondito e autentico, ma di 
operare in una visione di dialogica costante. Una costruzione con altre scuo-
le, con gli enti presenti sul territorio, con spazi culturali, musei, patrimoni, 
paesaggi, biblioteche, archivi, teatri, paesaggi, in una relazione tra il vicino 
e il lontano, oltre l’Italia, l’offerta di un percorso che sia ricco di stimoli per 
chi si sta formando nella vita per un progetto che ha in sé il futuro.

La relazione scuola-territorio talvolta si gioca ancora oggi in occasioni 
sporadiche, pensate senza una vera e propria progettualità che si inserisca 
nella progettazione in modo significativo: l’intervento di un esperto invitato 
relativamente a una specifica tematica, la visita annuale a un museo o a un 
luogo della cultura reputato emblematico, assolvendo così a una aspettativa 
di visita didattica o di presenze esterne che ormai sono un dato obbliga-
torio. Ma queste azioni non sono quelle che, invece, le molte esperienze 
incontrate nel convegno ci hanno mostrato, progettazioni in qualche modo 
più radicali, che trasformano lo stesso portato didattico. Un riferimento 
imprescindibile può essere quello legato a un’educazione al patrimonio ma-
teriale e soprattutto immateriale come la Convenzione Unesco 2003 ce lo 
ha proposto, parlandoci di un patrimonio trasmesso di generazione in gene-
razione che viene però costantemente ricreato dalle comunità e dai gruppi, 
in una dinamica sempre articolata e viva, che assume e trasforma, riflette, 
mantenendo vivo.

Un altro aspetto, che in questo scritto si vuole brevemente affrontare, 
è quello che discende dall’accenno appena affrontato al “ricreare costante-
mente” e che è relativo alla partecipazione richiesta a bambini e a ragazzi 
o giovani all’interno di progetti tra scuola e territorio, che implicano un 
ruolo attivo a tutte le componenti dell’istituzione scolastica.

Molto spesso queste proposte non sono realmente intenzionate ad atti-
vare un’autentica partecipazione delle istituzioni scolastiche, in particolare 
non offrono un’effettiva possibilità di interazione e modifica da parte degli 
studenti. Si tratta di richieste più di apparenza, che servono a supportare i 
progetti, ma non a condividerli pienamente, accettando interventi che po-
trebbero trasformare quasi radicalmente la proposta in parte già definita. 
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Anche questo è un aspetto molto importante sul quale scuola, istituzioni di 
riferimento, terzo settore devono interrogarsi in modo significativo. Fino a 
che punto i ragazzi e i giovani coinvolti sono attori reali del cambiamento, 
quale responsabilità è lasciata loro, qual è la possibilità decisionale? In mol-
te delle esperienze presentate il ruolo degli studenti, il loro reale protago-
nismo, è un aspetto ineludibile, e questo punto è un elemento che non può 
più essere accantonato. Il processo culturale ha necessità di essere costruito 
insieme, come pure la stessa partecipazione attiva deve essere una modalità 
autenticamente trasformativa, per andare a incidere anche sulle stesse prati-
che didattiche, legate al processo di insegnamento-apprendimento.

4.	 Per una politica portatrice di speranza per e nella 
scuola

Non è semplice ripensare alla scuola, alla professionalità degli inse-
gnanti e in generale alle finalità dell’educazione nell’epoca della complessi-
tà, nell’epoca in cui il pensiero stesso è messo in crisi, come sempre Morin 
nel suo ultimo pamphlet Svegliamoci (2022) ammonisce:

Gli attentati, la crisi economica, il crollo del mito del progresso storico, l’incer-
tezza legata al presente e ancor più al futuro e infine la crisi molteplice scate-
nata dalla pandemia hanno generato pesanti angosce. In assenza di un grande 
movimento politico portatore di speranza, queste forti inquietudini favoriscono 
il ripiegamento identitario, ravvivano razzismi […] Non è solo la crisi della de-
mocrazia che imperversa in tutto il mondo, né solo la crisi di uno Stato iperbu-
rocratizzato e appesantito dalle lobby, né ancora soltanto la crisi di una società 
dominata dal potere onnipresente del profitto, né infine solo una crisi della civiltà 
o dell’umanesimo, si tratta di una crisi più radicale e nascosta: una crisi del pen-
siero (Morin, 2022, p. 9).

Coltivare il pensiero, l’umanità e la speranza appaiono oggi grandi 
finalità politiche ed educative, e l’urgenza di una transizione “ecologica” 
nel senso più ampio e globale del termine per la scuola è una priorità. Se 
la narrazione che gli studenti producono sulla scuola in buona misura è 
colma di frustrazione, il rovescio, l’“altra trama” di questa narrazione disil-
lusa, racconta il bisogno e il desiderio di “maestri” autentici e il potenziale 
immenso della scuola quale luogo di cura, di crescita umana, di creatività 
e generatività, presidio di resilienza esistenziale per tutti. Buoni maestri 
ci sono, minoritari e straordinariamente auto-motivati, e, per quanto in 
continuo progredire, riflessioni pedagogiche, didattiche, organizzative inno-
vative rivolte alla scuola sono oggi numerose. Un’altra scuola esiste già, a 
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macchia di leopardo nella scuola dell’infanzia e nella primaria, raramente 
nella scuola secondaria. Sono numerose le reti di scuole e i movimenti che 
in questi anni hanno preso vita per promuovere innovazioni e nuovi model-
li, scuole ordinarie e scuole in contesti speciali come il carcere e l’ospeda-
le. Sono i cantieri aperti del titolo del convegno, segnali di cambiamento e 
di speranza, per una scuola che formi le nuove generazioni affinché siano

più capaci di affrontare il loro destino, più capaci di far fiorire il loro vivere, più 
capaci di conoscenza pertinente, più capaci di comprendere le complessità umane, 
storiche, sociali e planetarie, più capaci di riconoscere gli errori e le illusioni nella 
conoscenza, nella decisione e nell’azione, più capaci di comprendersi gli uni con 
gli altri, più capaci di affrontare le incertezze, più capaci di affrontare l’avventura 
della vita (Morin, 2014, trad. it. 2019, p. 47).

La struttura del convegno e dei contributi raccolti nel volume rispec-
chia le traiettorie di senso sinteticamente richiamate in questa introduzione.

Nella prima parte, introduttiva, abbiamo raccolto le riflessioni di Mau-
ro Ceruti, sulle sfide epocali e il cambiamento di paradigmi, per aiutarci a 
pensare la scuola nel tempo della complessità; di Berta Martini, sulle nuo-
ve prospettive pedagogico-didattiche del curricolo oltre il disciplinarismo; 
di Gabriel Lemkov Tovias, sul pensiero e l’educazione scientifica quale via 
di rifondazione di una formazione democratica; e di Giacomo Belvedere e 
Letizia Bombelli, studenti che hanno fatto parte della consulta provinciale 
di Milano, per rifare il punto sull’esperienza studentesca nella scuola.

Una seconda parte ha visto raccolte intorno a un tavolo, in un simboli-
co “forum delle reti”, rappresentanti di alcune delle principali reti di scuole 
presenti in Italia, che stanno promuovendo dal basso forme nuove del fare 
scuola: che abbiamo invitato a condividere visioni ed esperienze, auspican-
do una futura rete di reti per la promozione di un nuovo orizzonte di senso 
e nuovi modelli di scuola. Hanno preso parte: 
•	 Elisabetta Mughini, Dirigente INDIRE, per Avanguardie educative
•	 Ginetta Latini, Insegnante IC Thouar-Gonzaga di Milano, per la Rete 

di Scuole Senza Zaino
•	 Veronica Velasco, Università di Milano-Bicocca, e Laura Landonio, Di-

rigente IS Carlo Dell’Acqua, per la Rete Scuole che Promuovono Salute
•	 Antonella Meiani, Insegnante, per il Movimento Scuola Sconfinata
•	 Milena Piscozzo, Dirigente IC Riccardo Massa, per la Rete Scuole 

Montessori nella Secondaria I grado e Scuole di Periferia
•	 Renato Cazzaniga, per la Rete regionale CPIA Lombardia e Rete na-

zionale di scopo ICT IdA, e Corrado Cosenza, già referente Istruzione 
degli adulti e Istruzione penitenziaria dell’USR per la Lombardia
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•	 Laura Fiorini, Dirigente Liceo Statale Maffeo Vegio di Lodi, per la Re-
te Scuola in Ospedale e Istruzione Domiciliare

•	 Giuseppina Cannella e Giuseppina Rita Jose Mangione, INDIRE, per 
la Rete Piccole Scuole

•	 Simone Poli, Fondazione Sicomoro per l’Istruzione, per la Rete Scuole 
della Seconda Opportunità
In una terza parte è stato dato spazio a laboratori di pratiche didattiche 

innovative, di cui non sono stati raccolti i contributi, e a panel tematici per 
condividere ricerche e riflessioni su esperienze e progetti in atto: 
•	 Panel 1. Internazionalizzazione e intercultura (coordinato da Valentina 

Pagani, Manuela Tassan e Francesca Zaninelli)
•	 Panel 2. Ambienti di apprendimento e di vita democratici e partecipa-

zione degli studenti (coordinato da Giulia Pastori, Barbara Balconi e 
Guido Veronese)

•	 Panel 3. Innovazione degli spazi e dei tempi dentro e fuori la scuola 
(coordinato da Franca Zuccoli e Claudia Fredella)

•	 Panel 4. Approccio alla valutazione/orientamento (coordinato da Fran-
co Passalacqua)

•	 Panel 5. Ambienti di apprendimenti misti e cittadinanza digitale (coor-
dinato da Andrea Mangiatordi)

•	 Panel 6. Scuola, territorio e patti di comunità (coordinato da Elisabetta 
Nigris)

•	 Panel 7. Scuola per la prevenzione e il contrasto alla dispersione scola-
stica (coordinato da Valeria Cotza e Luisa Zecca)

•	 Panel 8. Scuola e istruzione degli adulti (coordinato da Luisa Zecca e 
Valeria Cotza)
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1.	 Città, rappresentazione, partecipazione. 
Il margine urbano come spazio educante

di Camilla Casonato

1.	 Lo spazio urbano di margine come tema e come con-
testo

In processi educativi volti a costruire senso di appartenenza ai luoghi e 
sviluppare forme di cittadinanza attiva, lo spazio urbano può essere assun-
to al tempo stesso come ambiente, come luogo in cui le attività prendono 
vita e come tema dei percorsi didattici. L’educazione al paesaggio e ai pa-
trimoni culturali si accompagna allora a un’apertura della scuola alla città 
che diventa il contesto concreto delle azioni educative ma anche l’oggetto 
di percorsi didattici orientati alla scoperta e alla condivisione dei valori 
culturali nascosti tra le pieghe dei quartieri. La città, in questo senso, va 
intesa non tanto come “contenitore”, catalogo di luoghi d’elezione per l’ap-
prendimento extrascolastico (musei, monumenti, parchi…) a cui attingere 
per visite saltuarie, quanto come il tessuto continuo nel quale si condensa 
la vita quotidiana degli studenti, delle loro famiglie e delle molteplici co-
munità che vi convivono. Se si parte da questo approccio l’educazione al 
paesaggio diviene praticabile (e auspicabile) in ogni luogo, a partire dai 
contesti ordinari e talvolta degradati in cui sorgono molte scuole, in parti-
colare ai margini delle grandi città.

La riflessione prende spunto da un’esperienza di ricerca e azione svol-
ta nei quartieri ai margini meridionali di Milano tra il 2018 e il 2021. Il 
progetto dal titolo “Scuola Attiva Risorse (ScAR). Ricucire il patrimonio 
disperso delle periferie” è stato finanziato dal programma Polisocial del 
Politecnico di Milano che promuove la ricerca a sfondo sociale dell’Ate-
neo, nello spirito del public engagement dell’università pubblica (www.
scar.polimi.it). La ricerca, coordinata dall’Ateneo milanese, ha coinvolto 
partner pubblici e privati, istituzioni amministrative e culturali, associa-
zioni e altre università italiane e straniere. Le attività hanno interessato 
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cinque istituti della periferia sud della città di Milano e sono state estese a 
scuole di altre regioni italiane, coinvolgendo oltre 750 studenti su tre ordini 
di istruzione, dalla primaria alla secondaria di secondo grado, oltre a 400 
studenti universitari, tra matricole, laureandi, dottorandi e tirocinanti inter-
ni. Il progetto, orientato a costruire senso di appartenenza, di cittadinanza 
e di responsabilità nella cura del bene comune, valorizzare il paesaggio 
culturale locale quale fonte di dialogo intergenerazionale e interculturale e 
offrire alle scuole strumenti di innovazione didattica, inclusione e aggior-
namento tecnologico, si è basato su un’intensa attività di co-progettazione 
tra ricercatori, insegnanti e partner.

Il percorso è stato discusso in pubblicazioni dedicate (un elenco com-
pleto è disponibile sul sito di progetto) alle quali si rimanda per una descri-
zione puntuale, in questa sede si intende invece tornare a riflettere sull’e-
sperienza in relazione a due questioni specifiche: la permeabilità tra scuola 
e città e la relazione tra ambienti fisici e digitali.

Fig. 1 - Attività di esplorazione e mappatura dei quartieri

2.	 Portare i bambini e i ragazzi nella città e la città nella 
scuola

Le attività di progetto sono state svolte all’esterno della scuola, negli 
spazi pubblici, lungo le strade, nei parchi, nelle piazze, ma anche nei musei 
di prossimità, in un teatro di marionette, dentro i laboratori e le botte-
ghe di quartiere. Gli studenti hanno esplorato gli spazi, tracciato mappe, 
progettato itinerari, disegnato, girato video, registrato suoni e fotografie, 
discusso, intervistato persone, testato i loro stessi prodotti digitali. Anche 
i mezzi del trasporto pubblico sono stati di ispirazione per alcune attività, 
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per esempio gli allievi di una classe hanno tenuto delle lezioni di storia sui 
tram, prendendo spunto dai luoghi toccati lungo il tragitto; in un istituto 
professionale uno studente disabile, per il quale era difficile partecipare 
alle attività di esplorazione dei quartieri, ha contribuito con un video che 
racconta la sua percezione della città dai mezzi pubblici.

La città è così “entrata” nelle scuole, diventando il tema di molteplici 
riflessioni trasversali alle discipline e divenendo più reale e concreta attra-
verso l’interazione diretta dei ragazzi con gli spazi urbani, ma anche con 
varie figure della vita sociale, culturale e amministrativa.

Fig. 2 - Attività di incontro con i saperi artigianali e le professioni della cultura e 
attività di progettazione dello spazio pubblico presso il laboratorio di modellistica 
del Politecnico di Milano 

Per tutti partecipanti, e in particolar modo per alcune classi pilota che 
hanno scelto di dare al progetto il ruolo di attività trainante della pro-
grammazione annuale, si è trattato di sperimentare una modalità didattica 
radicalmente diversa che ha reinterpretato in chiave nuova il rapporto tra 
discipline, la gestione dei tempi, oltre che il rapporto tra scuola e città. Le 
sperimentazioni pilota hanno riguardato ambiti diversi: una classe della 
primaria, due della secondaria di primo grado e infine un gruppo di stu-
denti che ha lavorato trasversalmente tra diversi indirizzi formativi (tecnico 
per il turismo e liceo linguistico) e in verticale su più età, nell’ambito di un 
progetto di alternanza scuola-lavoro. In fase di valutazione, gli insegnanti 
hanno riportato comprensibili difficoltà in termini di impegno, organizza-
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zione e mediazione con i colleghi, ma anche consistenti benefici in ambito 
di coinvolgimento, cittadinanza, capacità progettuale, autonomia e inclusio-
ne (Casonato et al., 2021, pp. 180-205).

3.	 Ambienti fisici e ambienti digitali: permeabilità e siner-
gie per una cittadinanza digitale

Una delle sfide del progetto è stata quella di coniugare un orientamento 
saldamente improntato all’esperienza diretta dei luoghi con un’apertura alle 
tecnologie digitali, per intercettare temi importanti, quali la digitalizza-
zione e la fruizione virtuale del patrimonio culturale, la partecipazione e 
la cittadinanza digitale (anche come veicoli per lo sviluppo sostenibile) e 
l’educazione all’uso consapevole delle tecnologie. Le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione sono state allora assunte non come “sosti-
tuti” di un apprendimento calato nei luoghi della vita e della cultura, ma al 
contrario come uno strumento per invitare alla scoperta, per condividere 
esperienze, percezioni, interpretazioni, per allargare il dialogo e il confron-
to al di fuori dei confini scolastici, intercettando un pubblico reale e una 
società allargata.

La costruzione dal basso di prodotti digitali è stata un punto fermo del 
progetto che voleva gli studenti non solo fruitori ma ideatori e costruttori 
di architetture digitali. Anche nella produzione e implementazione di ap-
plicativi (mappa digitale, narrazioni multimediali, geogame per mobile, 
tour virtuali e guide turistiche) la produzione diretta dei contenuti è stata 
a carico principalmente degli studenti stessi, i quali hanno assunto un 
ruolo da protagonisti anche nella progettazione e costruzione stessa degli 
applicativi digitali, a partire da strumenti accessibili selezionati dal team 
di Politecnico. I prodotti sono poi stati resi disponibili al pubblico reale in 
contesti esterni al progetto, come una piattaforma che offre gratuitamente 
app di esplorazione basate sul gioco o una piattaforma aperta per le attività 
culturali e il turismo con migliaia di utenti italiani e stranieri. 

Finalizzare le attività di conoscenza e comunicazione dei beni culturali 
a prodotti e contesti esterni alle attività scolastiche, proiettandosi anche 
oltre i confini temporali e operativi del progetto stesso, ha implicato per 
gli studenti un’assunzione di responsabilità e la presa di coscienza che le 
proprie decisioni, anche solo in termini di individuazione degli itinerari, 
selezione dei punti di interesse, costruzione dei contenuti di comunicazio-
ne, avrebbero avuto una ricaduta reale. Questo aspetto è stato rafforzato 
dal fatto di occuparsi di aree e storie poco note e poco valorizzate che 
gli studenti si sono trovati a “consegnare” alla comunità e alla città, as-
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sumendosi il compito prezioso di mettere in comune un valore culturale 
trascurato o nascosto e di costruire di una nuova immagine delle loro aree 
di vita capace di contrastare visioni stigmatizzanti. Per fare questo non è 
sufficiente riassumere o rielaborare informazioni facilmente reperibili, è 
invece necessario, prendere decisioni, discutere, fare proposte e realizzare 
nuove narrazioni, tenendo presente i destinatari, i contesti, le specificità del 
mezzo comunicativo.

Fig. 3 - Laboratorio di mappatura digitale per la secondaria di primo grado con 
l’ecomuseo di Milano sud MUMI (a sinistra) e un momento dell’evento di presen-
tazione alla cittadinanza dei lavori degli studenti in una scuola secondaria di se-
condo grado (a destra)

Durante il secondo anno di progetto le restrizioni dovute alla pandemia 
da Covid-19 hanno reso impossibili le attività di lavoro sul terreno e le 
interazioni dirette tra studenti e con l’esterno. Le tecnologie digitali allora 
hanno offerto l’opportunità di reinventare nuovi e diversi percorsi di lavoro. 
Un corso universitario di progettazione architettonica, per esempio, stava 
avviando un progetto di riqualificazione di aree degradate in collaborazio-
ne con partner locali come l’Atelier Fratelli Colla che simulava la commit-
tenza per un centro di ricerca sull’arte marionettistica. I prodotti digitali 
per l’esplorazione virtuale delle aree elaborati in precedenza con le scuole 
sono allora divenuti preziosi per familiarizzare con l’area di progetto in 
assenza di sopralluoghi diretti. Una classe seconda della primaria dalla 
composizione multiculturale articolata, con oltre l’80% dei bambini non 
di madrelingua italiana, era immersa in un delicato percorso di cucitura 
dei rapporti tra bambini, famiglie e quartiere che aveva preso avvio l’anno 
precedente. Improvvisamente impossibilitati a uscire e incontrarsi i bambi-
ni si sono trovati isolati, fisicamente e linguisticamente. Si è allora pensato 
di valorizzare il patrimonio culturale familiare, accompagnandoli in un 
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percorso di scoperta dei luoghi di origine, attraverso interviste a genitori 
e parenti, realizzazione di disegni, raccolta di fotografie di famiglia. Una 
tirocinante universitaria ha poi costruito un percorso di esplorazione vir-
tuale di questi luoghi, utilizzando tecnologie immersive di visualizzazione 
dinamica e i testi raccolti e rielaborati dai bambini stessi, i quali hanno po-
tuto poi ritrovarsi in rete e condividere questo viaggio attraverso i luoghi di 
affezione delle loro famiglie. Il rapporto con i luoghi di prossimità improv-
visamente interrotto è così diventato occasione per un nuovo “incontro” 
attraverso la condivisione dei paesaggi culturali (in senso fisico e in senso 
figurato) che componevano il paesaggio-classe.

Conclusioni

Il progetto ha portato con sé un ribaltamento delle modalità tradizio-
nali che vedono l’edificio scolastico come sede dell’attività didattica preva-
lente e il territorio come opportunità di uscita e apprendimento informale 
occasionale che “rompe” la routine scolastica e si colloca spesso alla fine 
di un processo. Le attività fuori sede e le modalità informali hanno rappre-
sentato il “centro” (in senso sia fisico che figurato) dell’attività educativa e 
gli spazi della scuola sono stati utilizzati come base operativa nella quale 
discutere, progettare le azioni, confrontare e rielaborare i risultati, costruire 
elaborati di restituzione e condivisione, invitare i soggetti esterni per riflet-
tere insieme sui risultati.
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11427.2           G. Pastori, L. Zecca, F. Zuccoli  (a cura di)   Cantieri aperti e scuole in costruzione

Questo volume raccoglie gli atti del secondo convegno internazionale, organizzato dal La-
boratorio di ricerca e formazione “Scuola e Cittadinanza Democratica”, dal titolo Cantieri 
aperti e scuola in costruzione. Alla ricerca di nuovi modelli e pratiche di scuola democratica… 
per non tornare in classe “come prima della pandemia”!, svoltosi l’11 e 12 novembre 2022 
presso l’Università di Milano-Bicocca.

L’evento ha raccolto contributi di studiosi italiani e stranieri e di numerosi attori del pano-
rama culturale e formativo impegnati nella promozione di nuovi modelli e nuove forme di fare 
ed essere Scuola, in un tempo di complessità, di ‘poli-crisi’, di cambiamenti di paradigma. Ne 
è nata una rassegna ampia di riflessioni, ricerche ed esperienze, rivolta in primis a operatori 
del mondo della scuola, ma anche a ricercatori e studiosi del mondo accademico e di enti 
formativi e di ricerca.

Il volume propone un lungo itinerario che parte dalle riflessioni sulle sfide epocali attraverso 
cui ripensare la scuola, il suo curricolo e l’esperienza studentesca al suo interno; si addentra 
successivamente sul terreno dei “cantieri aperti” oggi attivi sul territorio nazionale, attraverso 
la voce di rappresentanti di alcune delle principali reti di scuole, presenti anche in contesti non 
tradizionali, come il carcere e l’ospedale; e, infine, nelle sezioni tematiche, offre numerosissimi 
contributi su ricerche ed esperienze che guardano ai temi dell’internazionalizzazione e dell’in-
terculturalità, della costruzione di ambienti democratici di apprendimento e partecipazione 
studentesca, dell’innovazione degli spazi e dei tempi, della valutazione e dell’orientamento, 
dell’integrazione delle tecnologie per la comunicazione, del territorio e dei patti di comunità, 
della prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica e delle seconde opportunità e istru-
zione degli adulti.
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progetti nazionali e internazionali di student voice, di ricerca e progettazione partecipata con 
adulti, bambini e ragazzi, di educazione alla cittadinanza democratica, di metodologie di ri-
cerca valutativa sulla qualità dei contesti educativi e scolastici.
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gruppo. È responsabile scientifico in progetti di ricerca nazionali e internazionali nell’ambito 
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teriali, volte alla valorizzazione di una partecipazione attiva nei confronti della vita culturale.
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CANTIERI APERTI
E SCUOLE IN COSTRUZIONE

Alla ricerca di nuovi “modelli”
e pratiche per una scuola democratica
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